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A tutti i soci 

Melzo, 1 marzo 2010 

 

Oggetto: mostra d’arte “Festa della Donna” 

 
Cari Soci, il Direttivo è lieto di proporvi una iniziativa fuori programma a nostro avviso bella e interessante. 
Come avete già intuito dal titolo dell’oggetto è una mostra dedicata alla donna nel suo più ampio concetto. 
 
L’iniziativa si svolgerà c/o RISTORANTE ROOF GARDEN  – Melzo -  lunedì 8 Marzo 2010 
Il ristorante ha, per l’occasione, preparato 2 menù che vi alleghiamo.  
 
Comprendiamo che l’invito ci è giunto sottodata, ma crediamo anche che sia una opportunità da cogliere al 
volo nella quale ognuno di noi avrà la capacità di esporre le proprie sensazioni e sensibilità verso questo 
mondo femminile così complesso, misterioso e affascinante. L’invito è aperto a tutti i soci! 
 
Le tele dovranno essere portate al ristorante lunedì 8 dalle 15 alle 18.30.  
 
Come sempre le conferme dovranno essere inviate per e-mail a gavarim@tin.it o via sms al  Cell. 349-
3666079. entro e non oltre sabato 6 marzo 
 
La ns. socia Claudia Spiga ha voluto ricordare con queste parole l’evento che ha caratterizzato questa festa 
e il vissuto di qualsiasi donna. 
 

“Storicamente l’ 8 marzo è una ricorrenza un po’ “ di comodo”, si sa. Un movimento in difesa dei 
diritti delle donne decise di sfruttare un incidente, avvenuto in una fabbrica tessile di New York, 
come emblema dello sfruttamento femminile. Primi anni del XX secolo. Le misere condizioni in cui 
gli operai erano costretti a lavorare portarono all' esasperazione ed alla decisione dello sciopero ad 
oltranza. I lavoratori occuparono i loro posti incrociando le braccia. I disordini durarono diversi 
giorni. Ad un certo punto la situazione degenerò. In segno di prepotenza e di potere furono chiusi 
dentro dal “datore di lavoro”, nella fabbrica stessa. Le voci sono discordanti in merito a quello che 
accadde dopo. Si conosce bene solo l’esito finale: scoppiò un incendio e morirono più di 100 
persone. La maggior parte donne. Alcune di loro italiane. In realtà non fu il primo tentativo storico di 
realizzare una ricorrenza che celebrasse le donne e tutto quello che nei tempi hanno subito e 
subivano ancora. Fu però quello decisivo. Da allora esiste un giorno dell’anno dedicato alle donne.  
Tutti noi vediamo ogni giorno donne che  volte corrono, a volte ridono, a volte piangono. Donne che 
in macchina o al semaforo pensano assorte ad organizzare la giornata e a non far mancare niente 
a chi gli sta attorno. Donne snaturate, costrette da un mondo spietato ad essere ciò che non sono. 
Donne premurose, donne irascibili. Donne prese in giro, donne sfruttate e donne derise. Donne 
vendute. Donne calpestate quando donne ancora non sono … Donne combattute e donne perse. 
Donne sole. Donne volenterose, donne coraggiose e donne martiri. Donne indifese e donne forti, 
… magari allo stesso tempo.  Il paradosso che vedo io è che se potesse essere tutti i giorni 
dell’anno la “festa” delle donne, come in generale dei “più deboli”, non ci sarebbe bisogno de “il 
giorno della festa delle donne”.  E sarebbe senz’altro un mondo migliore. Ho voluto rendervi 
partecipi di questa mia riflessione per stimolarvi e per trasmettervi delle sensazioni, delle immagini, 
che vi spingessero ad esprimervi in merito, confidando sul fatto che un artista ha molteplici modi di 
esprimersi, creando.” 
 
Claudia. 
 

Ringraziamo Claudia Spiga per la sua sensibilità e aspettiamo le vostre adesioni! 
 
 
 

                                                                                            Il Direttivo G.A.M. 
 
 



COMUNICAZIONE AI SOCI NR.2/2010 

Via De Amicis, 7 - 20066 Melzo 

E-mail: gavarim@tin.it – Cell. 349-3666079 

C.F.:91563190155 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 


